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	La gioia di crescere nella spiritualità, nella fede e nella religione: un cammino relazionale

	 

	Strumenti, anche di coaching spirituale, per persone in autentico cammino spirituale in relazione con sé, nella coppia, con gli altri e con Dio.

	

	 

	Team Coach Marco Laganà 

	 

	 

	 

	PRIMA EDIZIONE

	In collaborazione con Anna Maggi

	“Chi sono io per giudicare?”, “Dio non si stanca mai di perdonare, siamo noi che ci stanchiamo di chiedere perdono” 

	2013, Papa Francesco

	 

	“È la libertà di Gesù che ha affascinato i vostri cuori, una libertà che chiede di non rifugiarsi in nidi o tani sicure, ma di rimanere sempre in cammino, di togliervi dalla massa per consentirvi di vivere la vostra unicità.”

	Don Luigi Verdi, 2 Novembre 2025, Fraternità di Romena

	 

	“La morte chiederà a tutti 1) di aver consolidato la propria identità al punto da saperne abitare il nome senza ricorrere d altri riferimenti; 2) di aver imparato il distacco da tutte le cose; 3) di aver interiorizzato così gli altri da sapere partire senza tenere nessuno per mano; 4) di aver imparato ad amare in modo così oblativo, da sapere donare sé stessi senza rimpianti; 5) di aver imparato a fidarsi così della vita da saperla perdere per ritrovarla.”

	Don Carlo Molari, 2007, Per una spiritualità adulta

	 

	“Gesù nella buona notizia del Vangelo ci annuncia che: 

	non è l’uomo che deve arrivare a Dio, è Dio Padre, che è esclusivamente amore, che raggiunge gli uomini, tutti gli uomini, i quali sono chiamati semplicemente ad accoglierlo;

	Dio Padre non si dona agli uomini in base ai loro meriti, ma viene loro incontro nei bisogni;

	non è necessario essere già puri per accostarsi all’Eucaristia: è l’Eucaristia stessa che purifica e trasforma l’uomo;

	prima della dottrina, della legge e della religione viene l’uomo;

	quando viviamo l’amore e il servizio verso gli altri, è in quel momento che il Signore – Dio Padre e Gesù – dimorano in noi.” 

	Montefano, Centro studi biblici, Padre Alberto Maggi

	Messaggio dell’autore

	Benvenuti in questo percorso sulla relazione nella spiritualità, nella fede e nella religione.

	Questo cammino nasce dal mio desiderio di offrire una visione consapevole della relazione: non solo come legame umano, ma come esperienza viva e trasformativa che coinvolge ogni dimensione del nostro essere — spirituale, interiore e comunitaria. Una relazione che parte da Dio, anche se qualcuno potrebbe dargli un altro nome - si riflette in noi stessi, si incarna nella coppia e si estende agli altri.

	Viviamo in un tempo segnato da complessità, cambiamenti rapidi e incertezze profonde. In questo contesto, anche le relazioni più fondamentali — con Dio, con noi stessi, con il partner e con la comunità — vengono messe in difficoltà. Eppure, proprio oggi, riscoprire il senso autentico della relazione può diventare una forza rigenerante. Una via per ritrovare radici, direzione e senso.

	Personalmente mi sento un ricercatore spirituale: per educazione ricevuta, porto dentro di me una fede cristiana, radicata sul Gesù autentico dei Vangeli: una fede, dunque, che non vive di idee, regole, dottrine o pratiche esteriori, ma nasce dal desiderio profondo di vivere relazioni autentiche. 

	Per questo continuo a cercare comunità capaci di favorire dialogo, ascolto, libertà interiore e una condivisione sincera del percorso umano e spirituale. Credo infatti che la crescita spirituale maturi soprattutto incontri reali e autentici: nell’incontro con Dio, nella coppia, con gli altri e con la verità di sé stessi.

	In questo cammino ci accompagna una triplice consapevolezza:

	
		La spiritualità è la relazione viva con Dio, la sorgente di ogni bene, l’origine dell’amore e della gioia autentica. 

		La fede è la via, il cammino quotidiano fatto di fiducia, ascolto e affidamento a Dio.

		La religione autentica è lo strumento concreto, visibile e comunitario, attraverso cui possiamo nutrire e esprimere questa relazione nella vita di ogni giorno. Parliamo di autentica in quanto la religione è al servizio della fede (non viceversa), non può e non deve essere uno strumento per sottomettere l’uomo a leggi e dottrine degli uomini.



	Questo manuale è dedicato a chi desidera coltivare relazioni significative alla luce della spiritualità e a chi, come me, vive il proprio cammino come una continua ricerca interiore. È pensato per i ricercatori spirituali: persone che non si accontentano di formule o appartenenze esteriori, ma cercano autenticità, senso e profondità nelle relazioni con sé stessi, con gli altri e con il trascendente.

	Questo testo lo rivolgo a chi crede in un Dio vissuto come presenza che ama l’essere umano in modo incondizionato e orientato al suo bene profondo. Un Dio che alcuni riconoscono come padre, madre, figlio o presenza viva nella relazione. Ma si rivolge anche a chi percepisce il divino come una realtà che non può essere completamente definita o limitata: una presenza che va oltre il tempo, lo spazio e le categorie umane.

	Una presenza che può essere colta nell’infinitamente grande e nell’infinitamente piccolo, nel silenzio, nella natura, ma anche, a mio avviso, nell’esperienza interiore e nella relazione autentica tra le persone. Un Dio che si rende presente anche nell’amore concreto, nella cura reciproca, nell’ascolto sincero e nel servizio orientato al bene degli altri. Perché ogni volta che una persona si mette autenticamente al servizio della vita, della dignità e della crescita umana, si apre uno spazio in cui il trascendente può essere percepito e vissuto.

	Dedico questo manuale, a chi cerca un rapporto autentico con Dio, una connessione profonda con sé stesso, una comunicazione sincera e generativa nella coppia, e legami di fiducia e benevolenza con gli altri. 

	L’obiettivo di questo manuale non è offrire risposte assolute, ma accompagnare un percorso di crescita relazionale e spirituale fondato su consapevolezza, autenticità, responsabilità e apertura. Perché la spiritualità, quando diventa esperienza vissuta, non allontana dalla realtà umana: aiuta invece ad abitare le relazioni con maggiore profondità, umiltà e verità.

	La relazione spirituale per me non è qualcosa di teorico: è il cuore pulsante dell’esistenza. È nella relazione con Dio che sento che ritroviamo il nostro vero volto, è nell’onestà verso noi stessi che impariamo ad accogliere le nostre fragilità, è nella coppia che ci alleniamo all’amore concreto, ed è nel rapporto con gli altri che rendiamo visibile la presenza di Dio nel mondo.

	Per questo, una parte centrale di questo percorso l’ho dedicata alla consapevolezza personale e relazionale, anche per la mia esperienza professionale e di vita: perché non possiamo amare Dio che non vediamo, se non impariamo ad amare noi stessi e chi ci sta accanto. Vedremo insieme come riconoscere i nostri automatismi interiori, guarire ferite, crescere in libertà e responsabilità, e costruire relazioni fondate sulla verità, sul perdono e sulla comunione.

	Relazionarci è un atto spirituale. È il modo con cui diventiamo strumenti di Dio nel mondo. Non si tratta di essere perfetti, ma presenti, onesti, disponibili alla grazia. In ogni relazione possiamo scegliere di essere ponti o muri. E questa scelta è quotidiana.

	In queste pagine troverete riflessioni, strumenti concreti e domande che vi inviteranno a mettervi in ascolto, ad aprirvi al cambiamento e a rinnovare il vostro modo di vivere le relazioni. Ogni tappa vi porterà ad approfondire:

	
		la relazione con Dio, attraverso l’ascolto, la preghiera e il silenzio,

		la relazione con voi stessi, attraverso la consapevolezza e il perdono,

		la relazione nella coppia, attraverso il dialogo e l’amore maturo,

		la relazione con gli altri, attraverso l’accoglienza e il servizio.



	Essere in relazione spirituale è una risposta ad una chiamata, è ricevere un dono ma anche donare quanto ricevuto. È un’arte spirituale che si coltiva ogni giorno, in ogni stagione della vita. Ogni incontro, ogni parola, ogni gesto può diventare spazio di presenza, possibilità di comunione, occasione di santità. Questo manuale è per chi sceglie la relazione come via per incontrare Dio. Per chi vuole imparare ad amare come Dio ama. Se siete qui, è perché anche voi sentite il richiamo a una vita più piena, più vera, più luminosa. Una vita in cui la relazione è al centro, perché Dio è relazione, ed è in essa che ci dona la gioia vera.

	La gioia non viene dal mondo, ma da Dio che entra in relazione con l’uomo che risponde a questo Amore con amore per sé e per gli altri: nasce dall’essere in Lui, dal riconoscersi figli amati, e dall’amare gli altri con il Suo stesso cuore.

	Marco Laganà

	 

	 

	 

	 

	 

	Terza opera sull’Educare alla relazione: 1° Manuale per educare alla relazione spirituale

	Titolo Volume 1 - La gioia di crescere nella spiritualità, nella fede e nella religione - 

	Autore | Marco Laganà 

	Marco è autore di 21 libri. La maggior parte sul coaching, sul team coaching e sul mentoring, in inglese ed italiano. Ha un’esperienza pluriannuale come manager e team coach di circa 700 persone in 30 città. Più di 41.000 riunioni (>16.000 on-line) in 30 anni di esperienza professionale. Ha avuto numerosi incarichi e responsabilità ecclesiali, anche apicali nel Servizio per la Famiglia. Ex membro del Consiglio Direttivo dell’European Mentoring e Coaching Council. EMCC EIA Senior Practitioner Coach e Practitioner Team Coach. 

	Nel 2017, ha pubblicato “Team-CARE, insieme vinciamo, 1° Manuale del Team Coach”. In italiano ed inglese. Nel 2019 pubblica: una nuova edizione de “Il 1° Manuale del Team Coach”, gli “Standard Internazionali dei programmi di mentoring e coaching dell’EMCC”, “Il Manuale del Team Leader nell’Assessment Team-CARE”, “Il Manuale del Team nell’Assessment Team-CARE”, “Il Manuale del Teamsystem nell’Assessment Team-CARE” e “Il Manuale dei programmi di mentoring”.  

	Dal 2019 cura le traduzioni e pubblicazioni in Italia di David Clutterbuck, co-fondatore dell’European Mentoring Coaching Council (EMMC). Tra questi un bestseller internazionale “Everyone needs a mentor” edito da Franco Angeli “A ciascuno il suo Mentor: manuale di mentoring”, oltre alla diffusione nel 2021 nelle scuole italiane del “1° Manuale del giovane Mentor/Coach. Educare alle scelte” traduzione di “Coaching and mentoring for kids” e nel 2022 di “1° Manuale di Coaching e Mentoring per insegnanti” traduzione di “Teachers guide for mentoring e coaching”, di D.Clutterbuck. 

	Nel 2024 pubblica il “1° Manuale per i docenti tutor orientamento: guida pratica per educare alle scelte e valorizzare i talenti degli studenti grazie al coaching e al mentoring”. “Manual for team leaders, teams and their talents: Team-CARE Assessment” in italiano ed inglese; la seconda edizione di “Team-CARE, together we win, 1st Manual for the Team Coach” in inglese e la terza edizione di “1° Manuale per il team coach: Team-CARE insieme vinciamo”.

	Nel 2025 pubblica, insieme ad Anna Maggi, tre volumi del primo Manuale per educare alla relazione di coppia: “Volume 1. Le fondamenta della relazione: conoscersi, scegliersi e gioire”, “Volume 2 - Crescere insieme: sfide e cura della relazione”, “Volume 3 – La coppia in relazione con gli altri”.

	Nel 2026 pubblica, con la collaborazione di Anna Maggi, tre volumi del primo Manuale per educare alla relazione in famiglia: “Volume 1 – L’autenticità delle relazioni che crescono nella gioia”. “Vol.2 L’autenticità dell’amore: custodire le relazioni familiari nelle sfide della vita”. “Vol.3 La bellezza dell’apertura: la famiglia in relazione con gli altri 
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	Nota Legale: Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta, in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo, inclusi la copia elettronica e la diffusione online, senza il preventivo consenso scritto degli autori. I proventi derivanti dalla vendita dell’opera sono interamente devoluti ad attività educative e di supporto, in particolare a progetti di coaching e mentoring rivolti a giovani studenti nelle scuole, nonché a coppie e famiglie. Le opinioni espresse in questo libro non riflettono necessariamente le posizioni degli enti o delle associazioni di cui l’autore fa parte o aderisce. Ogni responsabilità relativa ai contenuti presenti in quest’opera è da intendersi come esclusivamente riferibile all’autore stesso.



	




	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	“L’educazione è un atto d’amore con cui diamo il nostro meglio per ispirare gli altri, meritandone la fiducia”.

	 

	Alla mia amata famiglia

	 


Introduzione al Manuale

	Una relazione spirituale solida, consapevole e generativa non nasce per caso

	È un cammino che si costruisce giorno dopo giorno, con cura, coraggio e apertura alla grazia. Questo manuale nasce per accompagnare chi desidera coltivare relazioni profonde e autentiche nella propria vita spirituale: con Dio, con sé stesso, nella coppia e con gli altri.

	È pensato come uno strumento pratico e formativo per chi desidera vivere, educare e trasmettere relazioni ispirate alla luce della fede. È rivolto a credenti e non credenti, ma anche a educatori, formatori, guide spirituali, accompagnatori, coach e chiunque sostenga il cammino di crescita delle persone attraverso le relazioni.

	L’indice che avete davanti mostra l’ampiezza e la profondità del percorso proposto: si parte dai fondamenti della relazione spirituale, attraversando temi cruciali come l’ascolto interiore, la preghiera, il discernimento, la comunicazione nella coppia, la corresponsabilità nelle scelte, il rispetto delle differenze, l’integrazione del corpo e della sessualità, la gestione dei conflitti e il rapporto con la comunità.

	Si affrontano anche le crisi spirituali, le transizioni interiori e le trasformazioni che accompagnano le varie stagioni della vita. Al centro, l’invito a educare all’amore, alla responsabilità relazionale, alla scelta del bene e alla fedeltà quotidiana.

	Non esistono ricette facili per imparare a vivere relazioni spirituali autentiche. Ma ciò che conta è avere una mappa, strumenti chiari, e soprattutto la consapevolezza che ogni relazione è un luogo in cui Dio si manifesta. L’opera sull’educare alla relazione spirituale vi offre proprio questo: una guida completa, 168 schede operative, di cui 58 nel presente Volume 1. Si tratta di domande stimolo, riflessioni e attività concrete per aiutarvi a lavorare su di voi, sulla vostra relazione con Dio e sulle dinamiche relazionali nella coppia, nella comunità e nella vita di fede.

	Ogni capitolo offre contenuti accessibili ma profondi, radicati nella spiritualità e arricchiti da elementi di coaching relazionale, psicologia positiva, esperienza sul campo e riflessioni tratte dalla tradizione spirituale. Le schede sono pensate per favorire la lettura attiva, il lavoro personale, il confronto di coppia o di gruppo, e l’applicazione pratica nei percorsi di accompagnamento.

	Il manuale, pur mantenendo un linguaggio universale e inclusivo, è profondamente ispirato a una visione in cui:

	
		la spiritualità è relazione con Dio che ci chiama ad amarlo e ad amarci,

		la fede è la via concreta per crescere in libertà e verità, e nell’amore per sé e per gli altri,

		la religione è lo strumento che ci sostiene nel cammino, attraverso la preghiera, le celebrazioni in comunità e la Parola.



	Amare, nella vita spirituale, è una scelta quotidiana. Non si tratta solo di emozioni, ma di un impegno continuo a coltivare il bene, a rialzarsi dopo le cadute, a camminare insieme nella luce della fede. Che stiate vivendo un momento di scoperta, di trasformazione o di rinnovamento, questo manuale vuole essere un alleato fedele e concreto.

	Vi accompagnerà con profondità, attenzione e visione, per aiutare ciascuno a dare stabilità, verità e bellezza alle proprie relazioni. Quelle che contano davvero: la relazione con Dio, la relazione con sé stessi, quella nella coppia e quella con gli altri.

	Iniziate questo viaggio con apertura, pazienza e desiderio sincero di lasciarvi trasformare.
Il resto, come ogni cosa che viene da Dio, crescerà con voi e in voi.

	 

	 

	 

	VOLUME 1 La gioia di crescere nella spiritualità, nella fede e nella religione: un cammino relazionale

	Messaggio dell’autore

	Introduzione al Manuale

	1° Manuale per Educare alla relazione spirituale, nella spiritualità, nella fede e nella religione:

	1.      La relazione spirituale

	1.1. Le tre dimensioni della relazione nella spiritualità, nella fede e nella religione

	1.1.1. Il passaggio decisivo: dalla religione alla fede fino alla spiritualità

	1.2. La relazione come itinerario spirituale, di fede e nella religione

	1.3. Cosa intendiamo per itinerari con una MAPPA oggi?

	1.4. MAPPA dell’Itinerario Spirituale

	1.5. STRUMENTI e attrezzatura per affrontare l’itinerario della relazione spirituale

	1.5.1. La Comunicazione come fondamento della relazione nella spiritualità, nella fede e nella religione

	1.5.1.1. Comunicazione nelle tre dimensioni di spiritualità, fede e religione

	1.5.1.2. Comunicazione con chi?

	1.5.1.3. Scheda 1 Proposta di 5 principi fondamentali della comunicazione nella spiritualità, fede e nella religione

	1.5.1.4. Scheda 2 I principi fondamentali della comunicazione adattati nel dialogo interreligioso

	1.5.1.5. Scheda 3 I principi della comunicazione nel cammino di fede di una coppia sposata con rito religioso

	1.5.1.6. I principi della comunicazione adattati all’accompagnamento spirituale

	1.5.1.7. I principi della comunicazione adattati alla formazione religiosa ed educativa

	1.5.1.8. I principi della comunicazione adattati alla vita comunitaria e relazioni intra-religiose

	1.5.1.9. I principi della comunicazione nella mediazione e riconciliazione in contesti di conflitto religioso

	1.5.1.10. I principi della comunicazione adattati al servizio caritativo e missionario

	1.5.1.11. I principi della comunicazione adattati al discernimento comunitario e decisioni collegiali

	1.5.2. Scelte e decisioni insieme per una relazione nella fede e nella religione

	1.5.2.1. Scheda 4 Proposta di 5 principi fondamentali della scelta e decisione nella spiritualità, nella fede e nella religione

	1.5.2.2. I principi fondamentali della scelta e decisione adattati nel dialogo interreligioso

	1.5.2.3. Scheda 5 I principi della scelta e decisione nel cammino di fede di una coppia sposata con rito religioso

	1.5.2.4. I principi della scelta e decisione nella fede e religione adattati all’accompagnamento spirituale

	1.5.2.5. Scheda 6 I principi della scelta e decisione adattati alla vita comunitaria e relazioni intra-religiose

	1.5.2.6. I principi della comunicazione nella mediazione e riconciliazione in contesti di conflitto religioso

	1.5.2.7. Scheda 7 principi della scelta e decisione adattati al servizio caritativo e missionario

	1.5.2.8. Scheda 8 I principi della comunicazione adattati al discernimento comunitario e decisioni collegiali

	1.5.3. Esperienze relazionali nella spiritualità, nella fede e nella religione

	1.5.3.1. Caratteristiche fondamentali delle esperienze relazionali

	1.5.3.2. Tipologie di esperienze relazionali nella spiritualità, nella fede e nella religione

	1.5.3.3. Tipologie di relazioni in base ai ruoli, ai contesti e agli obiettivi

	1.5.3.4. La natura delle interazioni spirituali

	1.5.3.5. Finalità delle esperienze relazionali spirituali

	1.5.3.6. Le regole che governano le relazioni nella spiritualità, nella fede e nella religione

	1.5.4 La relazione di Alleanza, la forza che crea legami duraturi

	1.5.4.1. Scheda 9: L’Alleanza: il cuore delle relazioni nella spiritualità, nella fede e nella religione

	1.5. CHI educa alla relazione spirituale?

	2.  Come valutare la relazione nella spiritualità, nella fede e nella religione?

	2.1 La profondità della comunicazione

	2.1.1. Cos’è la profondità nella comunicazione spirituale?

	2.1.2. L’evoluzione della profondità della comunicazione nelle diverse fasi della relazione nella fede e nella religione

	2.1.2.1. Scheda 10 - 1. Iniziare la relazione spirituale – La chiamata interiore

	2.1.2.2. Scheda 11 - 2. Costruire la relazione – La scelta consapevole

	2.1.2.3. Scheda 12 - 3. Coltivare – Nutrire la relazione

	2.1.2.4. Scheda 13 - 4. Avere dubbi sulla relazione – La crisi come tappa del cammino

	2.1.2.5. Scheda 14 - 5. Ricostruire la relazione – Rinnovare il cammino

	2.1.2.6. Scheda 15 - 6. Affrontare le incertezze nella relazione – Fidarsi senza avere tutte le risposte

	2.1.2.7. Scheda 16 - 7. Consolidare la relazione – Vivere una relazione autentica e matura

	2.1.2.8. Scheda 17 - 8. Curare la relazione – Custodire e generare nuova vita spirituale

	2.1.3. Elementi chiave per valutare la profondità della comunicazione

	2.1.3.1. Scheda 18 i) Ascolto, sincerità e rispetto

	2.1.3.2. Scheda 19 ii) Sintesi non giudicante, spontaneità e stima

	2.1.3.3. Scheda 20 iii) Approfondimento: autenticità e fiducia nella relazione di fede

	2.2. Solidità nella decisione nella vita spirituale condivisa

	2.2.1. Il significato della solidità nelle situazioni decisionali

	2.2.2. Elementi chiave per valutare la solidità nelle decisioni spirituali condivise

	2.2.2.1. Scheda 21 i) Gestione dei conflitti e della diversità

	2.2.2.2. Scheda 22 ii) Progettualità e missione condivisa nella relazione spirituale

	2.2.2.3. Scheda 23 iii) Gestione cambiamenti e fallimenti: adattabilità e resilienza spirituale

	2.2.3. L’evoluzione della solidità decisionale nel cammino spirituale della relazione

	2.2.3.1. Scheda 24 L’evoluzione della solidità decisionale

	2.3. La generatività dell’esperienza spirituale nella relazione

	2.3.1. Cosa intendiamo per esperienza e generatività

	2.3.2. Elementi chiave per valutare la generatività dell’esperienza relazionale

	2.3.2.1. Scheda 25 i) Riflessioni sul senso e significato delle relazioni spirituali

	2.3.2.2. Scheda 26 ii) Scopo e direzione nella relazione spirituale

	2.3.2.3. Scheda 27 iii) Cura del benessere e della felicità nella relazione spirituale

	2.3.3. L’evoluzione della generatività nelle diverse fasi della relazione spirituale

	2.3.3.1. Scheda 28 Le esperienze spirituali generative personale, di coppia e comunitaria

	2.3.3.2. Le esperienze generative: evoluzione del cammino spirituale, di fede e religioso

	2.4. La qualità dell’interazione verso l’alleanza

	2.4.1.1. Scheda 29 La qualità della relazione spirituale: da distanza ad alleanza

	2.4.1.2. Scheda 30 Costruire fiducia nella relazione spirituale: un itinerario, non un risultato immediato

	3.  Perché e come INIZIA una relazione spirituale, nella fede e nella religione?

	3.1. Contesto culturale e dinamiche intergenerazionali

	3.2. L’inizio di una relazione spirituale, nella fede o nella religione: un indicatore del suo cammino

	3.2.1.1. Le tre modalità per iniziare una relazione con Dio (o il divino o il trascendente)

	3.2.1.2. Scheda 31 La relazione che nasce: accogliere i frutti di un amore spirituale

	4.  La gioia di crescere insieme: motivi e valori di una relazione spirituale che si sviluppa nel tempo?

	4.1. I valori che fanno crescere la gioia nella relazione spirituale

	4.1.1. La relazione con Dio

	4.1.1.1. Scheda 32 Spiritualità: Educare al silenzio interiore

	4.1.1.2. Scheda 33 Spiritualità: Educare alla meraviglia

	4.1.1.3. Scheda 34 Spiritualità: – Educare al ringraziamento

	4.1.1.4. Scheda 35 Fede: Educare alla fiducia

	4.1.1.5. Scheda 36 Fede: Educare alla fedeltà

	4.1.1.6. Scheda 37 Fede: Educare alla preghiera

	4.1.1.7. Scheda 38 Religione: Educare alla sacralità

	4.1.1.8. Scheda 39 Religione: Educare alla tradizione

	4.1.1.9. Scheda 40 Religione: Educare all’obbedienza spirituale

	4.1.2. Relazione con sé stessi e nella coppia unita in matrimonio o da un rito religioso

	4.1.2.1. Scheda 41 Spiritualità: Educare alla consapevolezza

	4.1.2.2. Scheda 42 Spiritualità: Educare all’autenticità

	4.1.2.3. Scheda 43 Spiritualità: Educare all’accoglienza

	4.1.2.4. Scheda 44 Fede: Educare all’umiltà

	4.1.2.5. Scheda 45 Fede: Educare alla perseveranza
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	1° Manuale per Educare alla relazione spirituale, nella spiritualità, nella fede e nella religione:

	
	
	
	
	
	
		affrontiamo dubbi e scelte complesse;

		impariamo ad ascoltarci in profondità;

		riconosciamo ciò che costruisce bene e ciò che invece ci allontana da noi stessi e dagli altri.



	
	
	
		le religioni sono molte: diversi strumenti nello “zaino” del nostro viaggio;

		le fedi sono alcune: rappresentano i sentieri che scegliamo per orientarci;

		la spiritualità è unica per ciascuno e universale allo stesso tempo, perché ci guida verso il bene e ci mette in relazione con ciò che è oltre noi e al tempo stesso dentro di noi.



	
	
	
	
	
	
		la comunità, che sostiene e accompagna;

		la spiritualità, cioè il lavoro interiore che ci permette di coltivare la relazione con Dio.



	
	
	
	
	
	
		Se vissuta con consapevolezza e autenticità, rafforza la relazione con Dio, dà riferimenti chiari e alimenta la comunità.

		Se vissuta per abitudine o rigidità, perde il suo potenziale e rischia di creare distanza dal senso autentico della vita spirituale.



	
	
	
	
	
	
		la religione, che offre strumenti e riferimenti in comunità;

		la fede, che orienta e dà fiducia e coraggio;

		la spiritualità, che alimenta la relazione personale con Dio o con la Sorgente del bene.



	
	
	
	
	
		 La relazione spirituale 



	
	
	
	
		la relazione con Dio, inteso come principio generativo, sorgente di senso e amore;

		la relazione con sé stessi, nell’ascolto profondo della propria interiorità;

		la relazione in coppia e con gli altri, vissuta in uno stile di autenticità, fiducia e rispetto.



	
	
		la spiritualità come esperienza personale e interiore di senso;

		la fede come cammino di fiducia e relazione con il Mistero, come risposta e affidamento a Dio; è l’incontro di Dio con la libertà dell’uomo;

		la religione come espressione comunitaria, simbolica e rituale della ricerca spirituale.



	
	
	
	1.1. Le tre dimensioni della relazione nella spiritualità, nella fede e nella religione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

	

	
	
	
	
		La spiritualità è la base interiore e universale, presente in ogni essere umano come apertura al senso e al bene.

		La fede è l’esperienza personale e fiduciosa di relazione con Dio, che trasforma la vita e guida il cammino.

		La religione è la dimensione collettiva, rituale e trasmissibile di questa relazione, che offre strumenti per viverla insieme agli altri.



	
	
	
	
	
	
	
	1.1.1. Il passaggio decisivo: dalla religione alla fede fino alla spiritualità

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

	

	1.2. La relazione come itinerario spirituale, di fede e nella religione

	
	
	
	
		nella profondità interiore (spiritualità),

		nella coscienza credente (fede),

		nella partecipazione comunitaria (religione).



	
	
	
	
	
		Comunicazione, ascolto interiore e/o preghiera autentica. Nella spiritualità si esprime nel silenzio e nella meditazione; nella fede come dialogo personale con Dio; nella religione come preghiera condivisa nei riti comunitari.

		Scelte o decisioni coerenti con il divino. Si tratta di orientare la propria vita verso il bene, la verità e la giustizia. La spiritualità favorisce la coerenza interiore, la fede incoraggia la fedeltà alla voce di Dio nella coscienza, e la religione offre criteri morali e strumenti di discernimento.

		Esperienze spirituali. Possono essere vissute in solitudine, in coppia o all’interno di una comunità religiosa. La spiritualità si apre a esperienze di connessione profonda con il senso della vita; la fede cerca un incontro personale con Dio; la religione le incarna attraverso celebrazioni, sacramenti e momenti comunitari.



	
	
	
	
	
	
		Scelte che nutrono la relazione. Atti di amore, perdono, ricerca sincera, ascolto della Parola, apertura alla comunità. Queste sono “tappe verdi” che aprono alla presenza del divino nella vita.

		Scelte che indeboliscono la relazione. Chiusura, abitudine vuota, individualismo spirituale, rigidità formale, o rifiuto dell’incontro con l’altro. Sono “tappe rosse” che generano distanza o confusione nel cammino.



	
	
	
	
		Itinerari con mappa. Fondati su consapevolezza, discernimento e orientamento. La persona integra la spiritualità interiore, la fede personale e le pratiche religiose per affrontare le sfide, leggere i segni della vita e proseguire con fiducia.

		Itinerari senza mappa. Si sviluppano in modo reattivo o disorientato, spesso guidati solo dalle emozioni o dalle pressioni esterne. Il rischio è quello di smarrire la relazione con Dio, riducendo la religione a formalismo e la spiritualità a fuga individualistica.



	
	
	
	
	
	
	
	
	1.3. Cosa intendiamo per itinerari con una MAPPA oggi? 

	
	
	
	
		Partecipare regolarmente alla liturgia

		Accettare i dogmi religiosi

		Osservare norme morali tramandate

		Appartenere a una comunità o parrocchia

		Riferirsi ai ministri religiosi come guide

		Agire in coerenza con l’identità religiosa

		Educare i figli secondo una religione

		Rispettare feste e tempi liturgici

		Contribuire alla vita pratica della comunità

		Essere riconosciuto pubblicamente come appartenente



	
	
	
	
	
	
		Il significato del proprio legame con Dio

		I valori spirituali che orientano la vita

		Il ruolo autentico della comunità religiosa nella propria esistenza

		L’armonia tra il vissuto interiore e le forme esteriori della religione



	
	
		La spiritualità personale, che cerca senso e coerenza nella vita,

		La fede interiore, che si affida al divino anche nel dubbio,

		E la religione strutturata, che fornisce linguaggi, riti e appartenenza.



	
	
	
	
	
	
		Occuparsi della propria interiorità,

		Coltivare coerenza tra fede e vita,

		Mantenersi aperti alla comunità e alla condivisione.



	
	
	
	
	
		Le scelte di fede emergono dall’esperienza, non sono più automatiche o imposte.

		Il cammino può cambiare direzione, mettere in pausa o essere trasformato da crisi o domande profonde.

		La responsabilità spirituale implica costruire i propri strumenti e punti di riferimento, spesso con l’aiuto della comunità.



	
	
	
	
		Mappa: una visione chiara del punto di partenza, della destinazione e del senso del percorso.

		Strumenti: preghiera, silenzio, meditazione, testi significativi, confronto, appartenenza comunitaria, azione concreta.



	
	1.4. MAPPA dell’Itinerario Spirituale

	
	
	
	
		Comunicazione profonda: dialogo interiore con Dio (Padre per taluni), con sé stessi, nella coppia e con gli altri; è l’ascolto dell’anima e l’espressione sincera delle domande e delle intuizioni spirituali.

		Scelta e/o decisione condivisa: discernimento, spesso accompagnato, che rende la relazione meno autoreferenziale e più radicata nella realtà condivisa (coppia, comunità, guida spirituale).

		Esperienza generativa: ogni esperienza di servizio e di amore fa crescere, apre alla vita, produce frutti interiori e relazionali; è il segno concreto che la relazione spirituale è autentica.



	
	
	
	
	
	
		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

	

	
	
		Iniziare la relazione – La chiamata interiore



	
	
	
	
		Costruire la relazione – La scelta consapevole 



	
	
	
	
	
		Coltivare – Nutrire la relazione 



	
	
	
	
	
		Avere dubbi – La crisi come tappa del cammino



	
	
	
	
	
		Ricostruire la relazione – Rinnovare il cammino



	
	
	
	
	
		Affrontare l’incertezza – Fidarsi senza tutte le risposte



	
	
	
	
		Consolidare la relazione – Vivere in modo autentico e maturo



	
	
	
	
		Curare la relazione – Custodire e generare nuova vita spirituale



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5. STRUMENTI e attrezzatura per affrontare l’itinerario della relazione spirituale

	
	
		Comunicazione (con Dio, con sé stessi, in coppia e con la comunità)

		Decisione (fede condivisa e comunione)

		Esperienza (servizio, cura di sé e degli altri, vita spirituale e testimonianza)



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

		
				
				
				
				
		

	

	
	
		Cosa comunico e come ascolto Dio nella mia vita personale, nella coppia e nella comunità?

		Come vivo il mio legame con Dio in ciascuna di queste dimensioni?

		Qual è la mia responsabilità nel disegno di Dio? Come rispondo alla mia vocazione personale, relazionale e comunitaria?

		Quali esperienze spirituali mi nutrono e mi trasformano a livello individuale, nella coppia e nella comunità?



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Grande devozione personale e intensa comunicazione con Dio, ma scarso senso di servizio o vocazione nella comunità: la fede può rimanere individualista.

		Partecipazione comunitaria attiva e dialogo spirituale, ma senza esperienze interiori forti: la fede rischia di essere solo esteriore.

		Forte adesione ai precetti religiosi e pratica sacramentale costante, ma senza apertura alla relazione e al dialogo: il rischio è una religione legalistica e poco spirituale.



	
	
	
	
	
		Esempio A: Grande devozione (esperienza) e forte comunicazione con Dio ma scarso senso vocazionale (ruolo): si rischia una fede sterile.

		Esempio B: Dialogo spirituale vivo (comunicazione) e partecipazione comunitaria (decisione/ruolo), ma mancanza di esperienze significative di fede: la relazione può diventare fragile e poco incarnata.

		Esempio C: Forte senso religioso (decisione/ruolo) e intensa vita spirituale personale (esperienza), ma poca apertura alla comunità (assenza di comunicazione): la fede rischia l’isolamento e l’individualismo.



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.1. La Comunicazione come fondamento della relazione nella spiritualità, nella fede e nella religione

	
	
	
	1.5.1.1. Comunicazione nelle tre dimensioni di spiritualità, fede e religione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		
				
				
				
		

		
				
				
				
		

		
				
				
				
		

		
				
				
				
		

	

	
	
	
		In quale delle tre dimensioni comunico con maggiore naturalezza? In quale sento più distanza o difficoltà?

		Quali linguaggi spirituali sento più autentici per esprimere la mia fede?

		In che modo la mia comunicazione contribuisce alla qualità della relazione con Dio, con gli altri e con me stesso/a?

		Quale passo concreto potrei fare oggi per migliorare la mia comunicazione spirituale?



	
	
	1.5.1.2. Comunicazione con chi? 

	
	
	
	
	
		la preghiera personale (spontanea o liturgica),

		la meditazione della Parola,

		il silenzio contemplativo,

		l’ascolto della voce divina nel creato e nella vita.



	
	
	
	
	
	
	
		riflettere sui propri vissuti alla luce dei testi sacri o fondamentali,

		accogliere emozioni e dubbi con uno sguardo di fede,

		lasciarsi interrogare e trasformare dal proprio cammino.



	
	
		chiarezza vocazionale,

		autenticità nella relazione con Dio,

		maggiore apertura e autenticità nelle relazioni umane.



	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Il confronto sincero rafforza la fiducia.

		L’ascolto autentico cura le ferite e rigenera l’intimità.

		La condivisione spirituale sostiene la coppia nelle difficoltà.



	
	
	
	
	
	
	
	
		esprimersi con autenticità,

		ascoltare con cuore aperto,

		partecipare con responsabilità al bene comune.



	
	
	
	
	
		
				
				
				
		

		
				
				
				
		

		
				
				
				
		

		
				
				
				
		

		
				
				
				
		

	

	
	1.5.1.3. Scheda 1 Proposta di 5 principi fondamentali della comunicazione nella spiritualità, fede e nella religione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		In quale dei cinque principi sento di essere già forte? Dove, invece, faccio più fatica?

		Come posso esercitare l’apertura all’ascolto nei miei momenti di preghiera, dialogo o confronto?

		Qual è un gesto concreto che posso fare oggi per sospendere il giudizio e creare uno spazio di accoglienza?



	
	
	1.5.1.4. Scheda 2 Possibili principi per la comunicazione adattati nel dialogo interreligioso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Come posso praticare oggi l’apertura all’ascolto verso qualcuno che professa una fede diversa dalla mia?

		In quale occasione ho potuto vedere che il rispetto autentico ha generato fiducia tra credenti di religioni diverse?

		Cosa significa per me “fidarsi” in un dialogo interreligioso? Quali paure mi trattengono?

		Quale spazio potrei creare nel mio contesto per un dialogo che non sia solo teorico, ma relazionale?



	
	
	1.5.1.5. Scheda 3 Possibili principi della comunicazione nel cammino di fede di una coppia sposata con rito religioso 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Quali atteggiamenti o abitudini posso coltivare per essere più presente e autentico nei momenti di ascolto?

		In che modo la mia spiritualità personale influenza (o ostacola) la mia capacità di comunicare con apertura e rispetto?



	
	
		Quali momenti o situazioni ci aiutano maggiormente a sentirci spiritualmente uniti?

		In che modo possiamo migliorare il nostro modo di ascoltarci e sostenerci a vicenda nella vita di fede?



	
	
		Che tipo di spazi o momenti potremmo creare per favorire il dialogo autentico tra le coppie?

		Come possiamo aiutare le coppie a sentirsi accolte nella loro diversità di cammini spirituali?



	
	
	1.5.1.6. I principi della comunicazione adattati all’accompagnamento spirituale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.1.7. I principi della comunicazione adattati alla formazione religiosa ed educativa

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.1.8. I principi della comunicazione adattati alla vita comunitaria e relazioni intra-religiose

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.1.9. I principi della comunicazione nella mediazione e riconciliazione in contesti di conflitto religioso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.1.10. I principi della comunicazione adattati al servizio caritativo e missionario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.1.11. I principi della comunicazione adattati al discernimento comunitario e decisioni collegiali 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.2. Scelte e decisioni insieme per una relazione nella fede e nella religione

	
	
	
	
		Scelta: espressione di una preferenza personale, guidata da desideri, intuizioni o esigenze individuali. È un atto spontaneo, spesso legato al momento presente.

		Decisione: un passaggio più profondo, che implica riflessione, ascolto, confronto e talvolta il superamento delle proprie inclinazioni per abbracciare una direzione che tenga conto anche degli altri e del senso più ampio del percorso comune.



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Completa: ogni persona ha accesso alle informazioni e le comprende nel loro significato più profondo.

		Profonda: ogni voce è ascoltata con rispetto e attenzione, senza pregiudizi.

		Sincera: ogni contributo è espresso con onestà, senza manipolazioni o omissioni.

		Creativa: dal confronto emergono possibilità nuove, generate dal dialogo.



	
	
	
	
	
		Informazioni frammentate o mal comprese

		Ascolto frettoloso o orientato solo a confermare la propria visione

		Mancanza di autenticità, per paura del giudizio o del conflitto

		Rigidità nel pensiero o nei ruoli



	
	
	
	
	
		Accogliere ogni punto di vista, valorizzando la diversità come risorsa

		Integrare i bisogni personali e quelli comuni, senza escludere nessuno

		Distribuire le responsabilità in modo equo e proporzionato alla maturità e al ruolo di ciascuno

		Dare continuità alle decisioni, accompagnandone l’attuazione con fedeltà e coerenza



	
	
	
	
	
	1.5.2.1. Scheda 4 Proposta di 5 principi fondamentali della scelta e decisione nella spiritualità, nella fede e nella religione

	
	
	
	
	
	
	
	
		Coltivare lucidità rispetto ai propri stati interiori: emozioni, bisogni, intuizioni, desideri e resistenze.

		Essere presenti a sé stessi, aperti a ciò che emerge nel silenzio, nella meditazione o nel confronto.

		Riconoscere il contesto reale in cui si prende la decisione, evitando idealizzazioni o proiezioni.



	
	
	
	
	
		Agire in coerenza con i propri valori spirituali, umani e relazionali.

		Lasciare che la propria visione del bene guidi la scelta, anche se comporta uscire dalla zona di comfort.

		Fare verità con sé stessi, prima ancora che con gli altri.



	
	
	
	
	
	
		Riconoscere e onorare il ruolo dell’altro nella decisione.

		Non decidere “sull’altro”, ma “con l’altro”, quando è coinvolto.

		Saper dire “no” con rispetto e “sì” con responsabilità.



	
	
	
	
	
		Credere nel valore dell’altro e nel suo contributo, anche se differente dal proprio.

		Coltivare un dialogo generativo che valorizzi le differenze come opportunità.

		Vedere la decisione condivisa come occasione per rafforzare l’identità della relazione.



	
	
	
	
	
		Affidare il processo decisionale anche alla dimensione spirituale: Dio, la propria coscienza, il cammino di coppia o di comunità.

		Vivere il discernimento non solo con la mente, ma anche nella preghiera, nel silenzio, nel confronto profondo.

		Accettare di non avere tutte le risposte subito, ma camminare con fiducia passo dopo passo.



	
	
	
	
		Quali segnali interiori mi aiutano a riconoscere una decisione autentica?

		In quali momenti sento di aver preso una decisione in sintonia con la mia spiritualità?



	
	
		Come possiamo ascoltarci meglio quando dobbiamo prendere una decisione importante insieme?

		Quali valori condivisi ci guidano nelle scelte che facciamo come coppia?



	
	
		In che modo il nostro gruppo (o comunità) vive il discernimento collettivo nelle decisioni comuni?

		Quali atteggiamenti favoriscono un processo decisionale basato sulla fiducia, sulla stima e sull’ascolto?



	
	
	1.5.2.2. I principi fondamentali della scelta e decisione adattati nel dialogo interreligioso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.2.3. Scheda 5 I principi della scelta e decisione nel cammino di fede di una coppia sposata con rito religioso 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		In che modo ciascuno di noi riconosce e condivide le proprie emozioni, bisogni e resistenze personali, per prendere insieme decisioni che riflettano la realtà della nostra vita e fede comune?

		Quali sono i valori spirituali e umani che desideriamo far guidare le nostre scelte come coppia, e come possiamo sostenerci reciprocamente per vivere con integrità anche quando ciò richiede uscire dalla nostra zona di comfort?

		Come possiamo coltivare insieme una fiducia condivisa nella dimensione spirituale che sostiene le nostre decisioni, specialmente nei momenti di incertezza o difficoltà?



	
	1.5.2.4. I principi della scelta e decisione nella fede e religione adattati all’accompagnamento spirituale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.2.5. Scheda 6 I principi della scelta e decisione adattati alla vita comunitaria e relazioni intra-religiose

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Come possiamo, come membri della comunità, riconoscere e condividere sinceramente i nostri vissuti interiori per prendere decisioni che riflettano la realtà concreta e le diverse sensibilità presenti?

		In che modo possiamo assicurarci che ogni voce all’interno della comunità venga ascoltata e rispettata, evitando giudizi affrettati e promuovendo decisioni inclusive che tengano conto del bene collettivo?

		Come possiamo coltivare una fiducia condivisa nel cammino comunitario e nella guida spirituale, anche quando le risposte alle nostre decisioni non sono immediatamente chiare o certe?



	
	1.5.2.6. I principi della comunicazione nella mediazione e riconciliazione in contesti di conflitto religioso

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.5.2.7. Scheda 7 principi della scelta e decisione adattati al servizio caritativo e missionario

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Come possiamo insieme ascoltare e comprendere con sincerità i bisogni e le realtà delle persone e delle comunità che incontriamo, evitando giudizi e preconcetti che potrebbero ostacolare un servizio autentico?

		In che modo possiamo assicurarci che le nostre azioni di servizio valorizzino e rispettino la dignità e la voce delle persone coinvolte, costruendo risposte condivise e rispettose?

		Come possiamo, come coppia, coltivare la fiducia nel cammino di servizio, anche quando le risposte non sono immediate, mantenendo aperto il cuore e la mente a ciò che può nascere nel tempo?
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